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OGNI GIORNO DELEGAZIONI DALLE FABBRICHE ROMANE 

Lavoratori a Montecitorio: 
«I decreti vanno cambiati!» 

Le preoccupazioni che i decreti governativi 
hanno suscitato nelle masse popolari e le ini­
ziative di lotta per ottenere un loro radicale 
cambiamento sono al centro degli incontri che, 
ogni giorno, delegazioni di lavoratori romani e 
del Lazio hanno con i gruppi parlamentari della 
Camera dei deputati. Centinaia e centinaia di 
operai, di donne, di pensionati, di commercianti, 
provenienti dai quartieri della città e dai centri 
della provincia si incontrano con i gruppi par­
lamentari ai quali fanno presente la necessità 
che 1 provvedimenti governativi non vadano ad 
aggravare ulteriormente le condizioni dei lavo­
ratori e delle masse popolari e. inoltre, che 
l'ulteriore gettito fiscale venga utilizzato in spe­
se produttive e sociali. Dagli operai della Fatine, 
a quelli dell'OMI, della Rotocolor, ai macellai 
aderenti all'Unione macellai, agli artigiani, ai 
contadini, ai commercianti è stato — e sarà cosi 

anche in questa settimana — un susseguirsi di 
colloqui, di veri e propri dibattiti fra le dele­
gazioni e i gruppi parlamentari democratici. A 
Roma e nel Lazio la lotta per strappare cam­
biamenti radicali alle misure governative ha già 
conosciuto momenti di grande mobilitazione, con 
lo sciopero generale del 24 e la manifestazione 
regionale del PCI in piazza SS. Apostoli. Altri 
appuntamenti di lotta sono ora quelli degli arti­
giani e dei commercianti oggi a S. Maria in 
Trastevere e la manifestazione per la difesa del 
blocco degli affitti (indetta sempre per oggi 
davanti a Montecitorio, promossa dal SUNIA). 
Si tratta, come si vede, di una molteplicità di 
iniziative che rafforzano la battaglia parlamen­
tare, per evitare che siano soprattutto le masse 
popolari lavoratrici e i ceti popolari a pagare 
i costi più pesanti della crisi. 

Nella foto: delegazioni di lavoratori romani ieri 
a Montecitorio. 

Già raccolte 2.000 firme 

I dipendenti 
della TV per 
la «diretta» 

dal Parlamento 
L'iniziativa appoggiala anche da numerosi dirigenti - Il 
documento con il quale è stata promossa la richiesta 

Oltre duemila operai, tec­
nici, amministrativi, program­
misti, giornalisti, registi, fun­
zionari e dirigenti della Rai-
Tv hanno sottoscritto un do­
cumento nel quale si chiede 
alla direzione dell'azienda di 
trasmettere il dibattito che 
avverrà in Parlamento sui 
decreti fiscali e tariffari del 
governo. . , " 

Nel documento redatto da 
. un' gruppo di lavoratori e sul 
' quale si stanno ancora racco­
gliendo le firme si afferma 
che « il dibattito aperto in 

• questo momento nel Parla­
mento e nel Paese intorno 
alle misure fiscali e tariffa­
rie del governo tocca scelte 
di fondo della politica eco­
nomica e sociale ». <r Su ciò 
è necessario — prosegue il 
documento — che i cittadini 
abbiano elementi di conoscen­
za e di valutazione precisi. 
In tale situazione la Rai de­
ve assolvere, anche sulla ba­
se della recente sentenza del­
la Corte costituzione, al suo 
ruolo fondamentale di prin­
cipale organo dell'informazio­
ne pubblica, utilizzando • al 
massimo le possibilità tecni­
che del mezzo radiotelevisi­
vo ». I lavoratori della Rai 
avanzano quindi alla direzio­
ne dell'azienda la richiesta 
che in questa occasione ven­
ga offerta al pubblico radio-

.televisivo la possibilità di se--
guire il dibattito in diretta. 

Al centro di produzione di 
Milano sono state raccolte 
già quattrocento firme. Ol­
tre seicento sono le adesioni" 

. registrate alla direzione -ge­
nerale di Roma fra le quali 
quelle di numerosi dirigenti. 

Il Consiglio di azienda della 
Sacis di Roma ha espresso, 
in un comunicato, l'adesione 
dei lavoratori alla iniziativa 
presa alla Rai. Altre firme 
sono state raccolte alla Rai 
di Torino e alla Sipra. 

- Come è noto i capigruppo 
comunisti della Camera e del 

' Senato, tempo < addietro, si 
erano fatti promotori di una 
iniziativa verso la Commis­
sione di .vigilanza per la Rai-
Tv e la direzione dell'azien­
da, avanzando richieste ana­
loghe a quelle che sono alla 
base ' del documento firmato 
già da oltre duemila dipen­
denti della Rai-Tv. 

L'iniziativa dei lavoratori 
della Rai-Tv ha riscosso im­
mediatamente grande succes­
so tra tutti i dipendenti del­
l'azienda. Essa è stata dira­
mata a tutte le sedi perife­
riche ed ovunque si è veri­
ficato • subito una forte mo-
militazione. . -

Il Comitato Direttivo del 
gruppo del senatori comuni­
sti è convocato per oggi al­
le ore 18,30. 

* * * 
I senatori comunisti SEN­

ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre­
senti alla seduta pomeridia­
na di domani e a quelle suc­
cessive. 

* * * 
L'assemblea • del gruppo 

'dei senatori comunisti è con­
vocata per domani alle 
ore 16. 

La battaglia alla Camera per mantenere i miglioramenti conquistati 
— • • • — - • • ^ -

PCI: difesa intransigente 
del blocco degli affitti 

Le norme contenute nel decreto positivamente ampliato in commissione aprono la strada 
all'equo canone - Intervento del compagno Ferretti - Probabilmente oggi le votazioni 

Sta per concludersi alla Camera la discussione generale sul 
votare sulle proposte di modifica che, in concreto, sono tentativi 
ciale. Le ragioni di fondo che schierano I deputati comunisti 
ulteriormente approfondite dal compagno Ferretti. I comunisti 
pigioni deve essere inteso come uno strumento provvisorio e 
derivare dall'instaurazione dell'equo canone rapportato al reddito 
ogni occasione di pervenire 
alla soluzione complessiva del 
problema, rendendo con ciò 
necessario 11 ricorso continua­
to al blocco. Ma ora siamo 
davvero giunti a una situa­
zione limite, oltre la quale o 

, si va all'avvio di una nuova 
politica dei consumi sociali, 
fra cui primeggia quello del­
la casa che non è solo un ser­
vizio indispensabile, ma anche 
un fattore decisivo del qua­
dro economico e finanziario, 
oppure si va al precipitare 
della crisi. Le modifiche ap­
portate dalla Commissione si 
muovono nella logica dell'e­
quo canone e se vi sarà la 
volontà politica di giungere 
fino alle conseguenze termi­
nali di questa logica, allora 
si potrà persino prevedere la 
cessazione del blocco prima 
del giugno 1975. 

Il compagno Ferretti ha a-
nalizzato, a questo punto, i 
concreti effetti che potranno 
provocare le norme introdot­
te nel decreto. Si può valu­
tare che potranno usufruire 
della riduzione del 10 per 
cento del canone 226.000 in­
quilini (contratti stipulati nel 
1971 e 1972) e della riduzione 
del 20 per cento altri 90.000 
(contratti del 1973-1974). E' 
pretestuoso e falso contrap­
porre a questi vantaggi di 
massa un presunto sacrificio 
che verrebbe imposto alla pic­
cola proprietà. Intanto è da 
dire che appena II 10-15 per 
cento degli appartamenti in 
affitto appartiene alla piccola 
proprietà, (tanto ramificata e 
massiccia è la presenza delle 
grandi immobiliari che, ad e-
sempio, anche la gran parte 

decreto per 1 fitti. Da oggi si comincerà a parlare e forse a 
di peggiorare il nuovo testo elaborato dalla commissione spi­
nella difesa intransigente del provvedimento sono state ieri 
— ha detto — hanno sempre ritenuto che il blocco delle 

finalizzato alla creazione di soluzioni stabili quali solo possono 
familiare. Purtroppo da anni i vari governi hanno fatto cadere 

INIZIATO NELL'AULA DEL SENATO IL DIBATTITO SULLE MISURE GOVERNATIVE 

MIGLIORATO IL DECRETO SUGLI EX COMBATTENTI 
ma il governo rifiuta il blocco delle assunzioni 

Ottenuto l'allungamento del termine delle domande - Per l'esodo la precedenza ai più anziani e scaglionata nel tempo - L'assurdo progetto della 
maggioranza che prevede di sostituire l'80 per cento del personale eh e si ritira - Chiesta l'utilizzazione dei numerosi dipendenti disponibili 

Nell'aula di Palazzo Mada­
ma è iniziato ieri l'esame del 
pacchetto dei dodici decreti 
governativi, con la discussio­
ne del provvedimento per lo 
esodo anticipato dei dipenden­
ti dello Stato e di Enti pub­
blici, ex-combattenti ed assi­
milati. Si tratta del decreto 
che modifica la precedente 
legge n. 336, approvata nel 
maggio 1970 per consentire ai 
dipendenti statali e parasta­
tali ex combattenti, di lascia­
re anticipatamente il lavoro, 
con un premio di sette anni 
nella pensione e nella liquida­
zione e di dieci anni per i mu­
tilati ed invalidi di guerra. 

La morte di 
Enea Malta 

uno dei fondatori 
del PCI 

A Le Puy, in Alta Loira, 
è morto Enea Matta. I fune­
rali si sono svolti il 22 lu­
glio. 

Con Enea Matta scompare 
un altro dei pochissimi su­
perstiti del glorioso movi­
mento dei Consigli di fab­
brica e dell'« Ordine Nuovo » 
di Antonio Gramsci. Era na­
to a Livorno Ferraris in prò 
vincia di Vercelli il 28 ago­
sto 1888; il padre era fornaio. 
Fattorino a 12 anni, fece poi 
il falegname carradore a Mi­
lano, quindi dal 1912 l'ope­
raio carrozziere a Torino 

Militante socialista, arre­
stato più volte durante la 
guerra per manifestazioni pa-
cifrite, rimase in carcere per 
più di 8 mesi nel 1917-18. 
Lavoratore della carrozzeria 
Lancia nel 1919-20. fu tra i 
primi sostenitori del movi­
mento dei Consigli di fab­
brica e tra i collaboratori 
operai dell'»Ordine Nuovo». 
quindi segretario aggiunto al­
la Camera del lavoro di To­
rino nel 1920 e segretario del­
la Camera del lavoro di Ao­
sta nel 1921. 

Fu tra i fondatori del Par­
tito comunista d'Italia a Li­
vorno e delegato a! Congres­
so de'.rinternaziona'.e sinda­
cale comunista a Mosca nel 
1921. Perseguitato dal fasci­
smo emigrò in Francia nel 
1923, lavorò in fabbriche di 
Lione eppoi a Le Puy Alta 
Loira, dove si è spento in 
questi giorni. 

Militante nel Partito co­
munista francese partecipò 
alla Resistenza in Francia. 

La scadenza per l'esodo pre­
vista dalla legge 336 era fissa­
ta alla data del 30 giugno 
1975. Circa 90100 mila dipen­
denti hanno subito lasciato il 
servizio, ma ce ne sono anco­
ra circa 320 mila che hanno 
diritto ad usufruire della leg­
ge. L'alto e imprevisto nume­
ro delle domande presentate 
ha creato serie preoccupazio­
ni. anche in considerazione 
del fatto che nel frattempo, 
era stata approvata la legge 
per l'escdo anticipato degli al­
ti burocrati statali. 

In questa situazione il Go­
verno ha emanato un decreto 
attualmente in discussione. 
allo scopo di programmare 
uno scaglionamento jn cinque 
anni dell'esodo degli ex com­
battenti a partire dal 1 lu­
glio 1976. 

Ad un primo esame da parte 
della competente commissio­
ne del Senato, il provvedi­
mento governativo è apparso 
negativo in molte parti, ge­
nerico e contraddittorio in al­
tre. I comunisti hanno innan­
zi tutto osservato che la que­
stione poteva essere affron­
tata e risolta con un normale 
disegno di legge e non con un 
decreto; quindi hanno presen­
tato una serie di precise pro­
poste migliorative che, in gran 
parte, sono state accolte. 

Di conseguenza, il testo 
giunto ieri all'esame dell'aula 
del Senato risulta notevol­
mente modificato e migliora­
to. anche se permangono al­
cuni elementi negativi. 

Le modifiche ottenute dai 
senatori comunisti e le richie­
ste di ulteriori miglioramenti. 
sono state illustrate ieri con 
gli interventi dei compagni 
Germano e Marcelli. 

Il compagno Germano ha ri­
cordato che la data di scaden­
za per la presentazione delle 
domande era stata fissata a 

30 giorni dopo l'entrata in vi­
gore del decreto, emanato dal 
governo II 9 luglio scorso. Ora 
tale data è stata spostata a 
60 giorni dopo la pubblicazio­
ne della legge sulla Gazzetta 
Ufficiale, prevedibile verso la 
fine dell'anno. Quindi si è 
avuto un notevole allunga­
mento del termine per la 
presentazione delle domande. 

Altro punto migliorato è 
quello che riguarda i tempi 
e le modalità dell'esodo. Se­
condo il governo i contingen­
ti dell'esodo debbono essere 
annuali, nella misura del 20"ó 
sul totale, a partire dal 1 lu­
glio 1976. Il testo approvato 
dalla Commissione ha porta­
to i contingenti da annuali 
a semestrali, nella misura del 

10% e a partire dal 1 luglio 
1975, cioè un anno prima. Co­
si per le assegnazioni dei tur­
ni dell'esodo si è provveduto, 
accogliendo le proposte del 
PCI, a dare la precedenza 
in base all'anzianità di ser­
vizio. all'anzianità in genere e 
per gli invalidi e mutilati di 
guerra, ritardando, di conse­
guenza. l'esodo dei dipenden­
ti più giovani. Infine il testo 
governativo prevedeva promo­
zioni solo per una categoria; 
ora le promozioni sono previ­
ste per tutti indistintamente 
i dipendenti durante il perio­
do in cui rimarranno in ser­
vizio. 

Nel complesso, quindi, il 
decreto risulta notevolmente 
migliorato. C'è tuttavia un 

punto ancora gravemente ne­
gativo. La legge 336 stabiliva 
la contemporaneità dell'eso­
do con la cancellazione dei 
posti lasciati vacanti. L'attua­
le decreto, invece di riconfer­
mare il principio del blocco 
delle assunzioni, prevede al­
l'articolo 2 la riassunzione 
del 95% dei dipendenti anda­
ti in pensione. In Commis­
sione il testo governativo è 
stato modificato, concedendo 
tuttavia la delega al governo 
di riassumere sino all'80% 
quando lo ritiene opportuno. 

I comunisti — ha afferma­
to il compagno Germano — 
sono decisamente contro qual­
siasi forma di rigonfiamento 
dell'apparato statale. Persino 
il consiglio superiore della 

UN'AGITAZIONE CORPORATIVA E CONTRO LA RIFORMA 

La Federazione CGIL, CISL e UIL 
condanna lo sciopero dei medici 

La segreteria della Federa­
zione CGILX:iSL-UIL. - con 
un comunicato emesso ieri se­
ra — di fronte allo sciopero 
in atto dei medici, esprime 
il più netto dissenno per gli 
aspetti palesemente antirifor­
matori e corporativi che Io 
caratterizzano. L3 decisione 
adottata dalla FNOM (Fede­
razione nazionale ordini dei 
medici) è in aperta contrad­
dizione con le dichiarazioni. 
più volte fatte, di disponibi­
lità della classe medica nei i 

confronti della riforma sani­
taria. La realtà, invece, è 
che mentre il testo di legge 
per la riforma sanitaria do­
vrebbe, secondo gli impegni 
assunti dal Governo, essere 
presentato in questi giorni, la 
FNOM sostanzialmente attac­
ca la riforma da posizioni in 
netto contrasto con le preoc­
cupazioni del movimento sin­
dacale. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL — prosegue il documen­
to — nel denunciare questo 

comportamento che contrad­
dice, in sostanza, l'esigenza 
di superare un sistema sanita­
rio inadeguato e nel quale pro­
sperano situazioni di privilegio 
e di spreco, richiama l'atten­
zione del governo e del Par­
lamento a portare avanti e 
concludere con estrema urgen­
za il processo di riforma che 
tenga presente gli interessi 
preminenti della collettività e 
senza cedere a compromessi 
che ne snaturino il suo vero 
significato. 

pubblica amministrazione ha 
chiesto la soppressione del­
l'articolo 2 osservando che le 
eventuali esigenze di perso­
nale in specifici settori pos­
sono essere soddisfatte con 
la mobilità del personale ri­
masto in servizio, trasferen­
dolo da un'amministrazione 
all'altra, utilizzando i dipen­
denti che si sono resi dispo­
nibili con la soppressione de­
gli enti inutili o che risultano 
sovrabbondanti in altri set­
tori. 

Per chiedere la soppressio­
ne dell'articolo 2 e il bloc­
co delle assunzioni i senato­
ri comunisti hanno preannun­
ciato la presentazione di un 
emendamento su cui sarà ve­
rificata la volontà del gover­
no di attuare, nei fatti, quel­
l'opera di moralizzazione del­
l'apparato statale di cui tan­
to va parlando. 

H compagno Marselli ha poi 
criticato il governo per la 
sua incapacità a dare una 
valutazione precisa della que­
stione. Non si conoscono an­
cora dati precisi circa il nu­
mero delle domande presen­
tate per l'esodo; inoltre da 
parte di alcune associazioni 
combattentistiche sono stati 
sollevati dubbi circa la legit­
timità costituzionale del de­
creto, con cui si è coneela-
ta per tutto il 1974 l'effica­
cia della legge 336. 

Nel dibattito sono interve­
nuti anche senatori della DC 
e della destra missina, che 
si sono pronunciati senza ri­
serve a favore del provvedi­
mento. Il voto è previsto per 
osgi. Dopo di che il Senato 
affronterà l'altro decreto an­
ticongiunturale che riguarda 
l'aumento dell'IVA sui gene­
ri di largo consumo. 

CO. t . 

dei «bassi» napoletani è In 
mano ad esse). D'altro canto 
la tutela della piccola proprie­
tà non può essere esercitata 
col permanere di un regime 
speculativo generalizzato, ma 
solo con misure specifiche 
quali la defiscalizzazione e la 
istituzione di un fondo socia­
le compensativo per la pic­
cola proprietà che voglia ri­
qualificare il proprio setto­
re immobiliare: ed è quanto 
da tempo vanno proponendo i 
comunisti. 

Non a caso il meccanismo 
di riduzione dei fitti recenti 
viene attaccato con tanta rab­
bia dalla grande proprietà im­
mobilitare. Deve esser ben 
chiaro che non vi è alcuna 
ostilità dei comunisti verso 
l'apporto dell'iniziativa priva­
ta ben sapendo che esso è in­
dispensabile per riequilibrare 
il mercato delle abitazioni; vi 
è invece una ferma ostilità 
al fenomeno delle rendite pa­
rassitarie che non hanno alcu­
na legittimità produttiva e 
sociale. Purtroppo il perdura­
re della situazione caotica di 
oggi provoca un dirottamento 
di capitali dal rischio produt­
tivo all'area della rendita di 
posizione, con un aggrava­
mento di tutto il quadro eco­
nomico. 

Cosa fa lo Stato per usci­
re dal ginepraio? Che fine 
hanno fatto la legge « 865 » e 
l'iniziativa edilizia pubblica 
che dovrebbe calmierare il 
mercato della casa? Non solo 
la legge è quasi paralizzata, 
ma non si è riusciti neppure 
a regolamentare i canoni del 
patrimonio pubblico gestito 
dagli istituti delle case popo­
lari. Una liberalizzazione dei 
rapporti di affitto è impensa­
bile se prima lo Stato non 
mette davvero ordine nel pro­
prio patrimonio edilizio, se 
non sì rende massiccia la pro­
pria produzione, se non si re­
golamenta il regime dei suoli. 
ì cui costi coprono ormai un 
terzo del valore finale delle a-
bitazioni. se non si istaura 
un controllo sui prezzi dei 
materiali da costruzione. Lo 
Stato è il grande latitante: in 
passato esso si dette l'obietti­
vo di produrre mezzo milio­
ne di vani all'anno, ma cosa 
è successo? Se nel 1959 la pro­
duzione edilizia pubblica fu 
pari al 23 per cento dell'inte­
ro volume produttivo del set­
tore. successivamente tale in­
cidenza è andata costantemen­
te diminuendo per precipita­
re a uno scandaloso 3 per cen­
to nell'ultimo r.nno (contro il 
40 rjer cento della Francia e 
il 70 oer cento dei paesi scan­
dinavi). 

La legge « 365 » avrebbe do­
vuto consentire investimenti 
per 2500 miliardi nel periodo 
1972-1974: siamo ad appena 
mille. Non sono entrate in fa­
se operativa le somme desti­
nate alle cooperative e quel­
le per i prestiti individuali. 
L'edilizia convenzionata è al­
l'anno zero, eppure i comuni 
hanno apprestato piani zonali 
per consentire la costruzione 
di 5 milioni di vani. Non è, 
dunque, la legge che blocca la 
produzione di case, ma è la 
linea del governo. 

L'indicazione politica che i 
comunisti ripropongono in 
questo momento vede l'obiet­
tivo dell'equo canone legato 
all'attuazione della «865», a 
un rilancio su vasta scala 
della produzione edilizia pub­
blica, a una nuova politica 
del territorio, al risanamento 
dei centri storici, a una ma­
novra creditizia che induca 
l'iniziativa privata a operare 
nella zona della cI67». Si trat­
ta di obiettivi da realizzare 
rapidamente se si vuole usci­
re dal meccanismo dei bloc­
chi e avviare a regolarità il 
mercato del servizio casa. 

e. ro. 

Inaccettabile il blocco delle attività sanitarie 

' Tutti i debutali comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi 
martedì 30 luglio. 

• » • 
L'assemblea del gruppo 

dei deputali comunisti è 
convocata per oggi martedì 
30 luglio alle ore 20. 

Dal 24 luglto gli ambulatori 
e da ieri lutti gli ospedali 
italiani sono pressoché bloc­
cati per una sene di scioperi 
indetti prima dal sindacato 
medici ambulatoriali fSUMAIt 
e da ieri dalla Federazione de­
gli ordini dei medici (FSOOM) 
che si è servita della coper­
tura di una certa Unione sin­
dacati medici (UIMS) prtma 
d'ora del tutto ignota. Que­
sta agitazione si protrarrà 
per tutta la giornata di oggi 
e provoca enormi disagi ai 
degenti degli ospedali e al 
la cittadinanza che. per ••/ 
periodo di ferie, è già co­
stretta a veri e propri « salti 
mortali » per trovare un me­
dico a disposizione fuori 
dall'ospedale in, cosi di ne­
cessità urgente. 

Contro questi scioperi si è 
pronunciata la • Federazione 
unitaria dei rindacati, affer­
mando in un comunicato del 
26 luglio che « essi sono ingiu­

stificati per le motivazioni 
che vengono addotte». I sin­
dacali autonomi e gli ordini 
dei medici che li hanno pro­
clamati, infatti, si sono mos­
si con scopi esclusivamente 
corporativi e mirando ad ot­
tenere, in un momento così 
difficile per l'economia nazio­
nale, aumenti esosi di stipen­
dio per una categoria di la 
voratori che già usufruisce di 
retribuzioni molto alte. Tut­
to questo, naturalmente, op­
ponendosi all'esigenza che si 
proceda al più presto a quella 
riforma sanitaria, auspicata 
dalle forze politiche demo­
cratiche e dai sindacati, or­
mai indispensabile per risol­
vere il caos imperante negli 
ospedali. 

Centomila medici ieri non 
hanno quindi prestato la lo­
ro opera negli ospedali. Que-
sta almeno la cifra fornita 
dalle agenzie di stampa. I de­
genti nelle corsie sono rima­

sti privi di assistenza e per > 
centinaia di migliaia di per­
sone l'angoscia per l'attesa di 
una diagnosi si è protratta e 
rischia ai protrarsi ancora a 
lungo. Di fronte a questi fai- l 
ti, appare quindi ancora più 
grave l'irresponsabilità di 
quei dirigenti delle associa­
zioni mediche che hanno pro­
clamato gli scioperi seguendo 
una logica che nulla ha a 
che vedere con una corretta 
azione rivendicativa. 

Cosa pretendono, infatti, t 
dirigenti del SU MAI e della 
FNÓOM? Si oppongono con 
ostinazione alla realtà del 
contralto unico ospedalie­
ro, rifiutando contemporanea­
mente il limite di aumento 
del 30 per cento degli stlpen-
di per le attività libero-pro­
fessionali svolle dai medici 
ospedalieri all'interno degli 
ospedali. Appare quindi chia­
ro il carattere corporativo 

delle loro direttive di sciopero, 

dal momento che l'esercizio 
della libera professione all'in­
terno degli ospedali dei quali 
si è dipendenti è già un tipo 
di privilegio di cui nessun'al-
tra categoria di lavoratori 
usufruisce. Pretendere che 
non venga posto un limite ai 
non esigui compensi, rasen­
ta quindi il limite dell'assur­
do. I medici ambulatoriali 
convenzionati con le varie 
mutue sollecitano, inoltre, un 
rinnovo delle convenzioni che 
comporterebbe una • revisione 
dei relativi trattamenti, na­
turalmente per quanto riguar­
da la parte economica. 

Gli ambulatori resteranno 
chiusi ad oltranza, almeno 
nelle intenzioni degli irre­
sponsabili dirigenti del SU-
MAI, provocando ulteriori di­
sagi ai lavoratori già costret­
ti ad attese anche di un me­
se prima di poter usufruire 
di una prestazione ambulato­
riale. 

Di fronte alla gravità di 
questa situazione, la nostra 
posizione, come del resto quel­
la della Federazione Cgil-Cisl-
UH, è quanto mai chiara. Gli 
scioperi in corso negli ospe­
dali sono corporativi e mi­
rano ad aumentare gli stipen­
di di una categoria già ben 
retribuita. Inoltre, in vista 
della riforma sanitaria che 
prima o poi deve essere at­
tuata se non si vuole il bloc­
co del nostro sistema ospe­
daliero e assistenziale in ge­
nere, è inaccettabile che il 
trattamento normativo ed 
economico delle varie catego­
rie mediche sìa frantumato 
in tanti capitoli, generando 
confusione e sperequazioni al' 
l'interno della stessa catego­
ria medica. La politica perse­
guita dai dirigenti del SUMAI 
e della FNOOM è quindi da 
respingere con fermezza nel­
l'interesse di tutti i lavora­
tori, medici compresi 

Verona: avviso 

di procedimento 

per sindaco e 

sei assessori de 

VERONA, 29. 
Il sindaco di San Martino 

Buon Albergo (Verona), pro­
fessor Ennio Molon, e sei as­
sessori, Virgilio Piccoli, Gio­
vanni Falezza, Romano Go-
nella, Gian Luigi Peterlini, 
Armando AWerighi e Luigi 
Migliorini, tutti democristiani 
hanno ricevuto un avviso di 
procedimento dalla pretura di 
Verona. 

Gli amministratori comuna­
li della cittadina veronese 
sono stati denunciati da un 
cittadino, che ha ravvisato nel 
comportamento del sindaco 
gli estremi della « falsità ma­
teriale commessa da pubblico 
ufficiale in certificati o auto­
rizzazioni amministrative». 

L'azione penale si riferireb­
be a una procedura di espro­
prio di terreni per la costru­
zione di un cavalcavia sulla 
linea ferroviaria «Verona-Ve­
nezia », 

t 
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I sindaci campani 
contro i decreti 

Una delegazione si recherà a Roma per espor­
re ai parlamentari i risultati della assemblea 

Si sviluppano le iniziative 
contro i decreti del governo 
e per una loro profonda mo­
difica che tenga conto delle 
precise indicazioni fornite in 
Parlamento dalla battaglia 
dei comunisti e, nel Paese, 
dalla lotta dei sindacati e dal­
la mobilitazione di Regioni, 
province e comuni. 

Ieri a Napoli la assemblea 
dei sindaci e degli ammini­
stratori provinciali della Cam­
pania, convocata dalla giunta, 
ha discusso le preoccupanti 
prospettive del decreti gover­
nativi e le pesanti conseguen­
ze che la stretta creditizia ha 
per gli enti locali. L'assemblea 
che era stata sollecitata dai 
sindacati e dal vice presiden- ' 
te del consiglio regionale com­
pagno Mario Gomez, ha deli­
neato un quadro drammatico 
delle difficoltà che travaglia­
no i comuni della Regione, 
nessuno escluso. 

Queste difficoltà, emerse sia 
dalla introduzione fatta dal 
rappresentante della Regione 
che dai numerosi interventi 
di sindaci ed amministratori 
locali succedutisi nel corso 
della intera giornata, sono 
state sintetizzate in due ordi­
ni del giorno presentati uno 
dal vice presidente della as­
semblea l'altro dal rappresen­
tante della giunta regionale. 
Dal momento però che i do­
cumenti presentano molti pun­
ti in comune, essi saranno 
portati oggi in -discussione in 
consiglio regionale perché se 
ne discuta e si arrivi ad una 
posizione unitaria. Entrambi 
i documenti concludono pro­

ponendo che una delegazione 
composta da rappresentanti 
delle amministrazioni comu­
nali della Campania e da 
membri del consiglio regiona­
le si rechi a Roma per pre­
sentare al governo ed ai grup­
pi parlamentari dei partiti 
democratici le Istanze emerse 
dall'assemblea. 

Nel dibattito è stato messo 
l'accento sul fatto che ì de­
creti del governo investono 
direttamente aspetti decisivi 
delle esigenze e delle prospet­
tive dei comuni e si è insistito 
sulla esigenza di cambiamen­
ti radicali, sulla necessità 
che gli enti locali siano messi 
in grado di funzionare, riven­
dicando il risanamento delle 
finanze locali, la rimozione 
del blocco creditizio, un reale 
sviluppo delle autonomie e 
della democrazia partecipati­
va, la difesa delle istituzioni 
repubblicane. 

A Potenza, 1 rappresentanti 
della segreteria regionale del­
la Federazione sindacale si so­
no incontrati con I parlamen­
tari lucani, Cataldo e Scutari 
per il PCI, Salvatore per 11 
PSI, Lapenta Sanza, Scardac­
cione e Tantalo per la DC. 
esponendo loro la posizione 
del sindacato nei confronti 
dei decreti e chiedendo un 
impegno nel Parlamento a so­
stegno di tale posizione. Una­
nimemente si è riconosciuto 
che qualora i decreti fossero 
approva ti icpsl come formulati 
Cài governo si infliggerebbe 
un altro duro colpo alla già 
precaria economia della Basi­
licata. 

Sottoscrizione 

I ̂ a e rac 

per la stampa 

luatc • r ia 
tra le Federazioni 

Ai termine dell'ottava settimana sono stati 
colti oltre due miliardi e 163 milioni 

Due miliardi 163 milioni 633.045 lire è 
all'amministrazione centrale alle ore 12 di 
per la sottos crizione della stampa comunisti 
toria tra le Federazioni: 

Modena 
Gorizia 
Imola 
Siena 
Bari 
Milano 
Brescia 
Varese 
Bolzano 
Lecco 
Como 
Livorno 
Taranto 
Cremona 
Nuoro 
Ragusa 
Firenze 
Treviso 
Padova 
Bologna 
Prato 
Verona 
Cagliari 
Biella 
Reggio E. 
Trapani 
Pesaro 
Foggia 
Viareggio 
Pavia 
Crema 
Perugia 
Ravenna 
Rimìni 
Pisa 
Ancona 
Piacenza 
Trieste 
Matera 
Sassari 
Latina 
1 sernia 
Siracusa 
La Spezia 
Potenza 
Forli 
Crotone 
Aosta 
Ferrara 
Terni 
Bergamo 

- Mantova 
Pescara 
Reggio C 

221.850.000 
11.582.000 
23.000.000 
68.580.000 
32.680.000 

180.000.000 
39.729.500 
28.800.000 

3.000.000 
8.448.000 

11.505.50ff 
48.699.000 
11.150.000 
16.093.000 
4.200.000 
6.490.000 

100.514.000 
10.100.000 
16.786.000 

160.000.000 
23.100.000 
13.020.000 
7.806.200 

11300.000 
90.000.000 
8.352.000 

25.000.000 
19.684.000 
7.446.000 

28326.400 
4337.000 

20.120.000 
56.876.600 
15.060.000 
38.076.000 
17300.000 
12.000.000 
11450.000 
5.M0.000 
4.750.000 
8.477.000 
1.468.700 
5480.000 

22.135.000 
8342300 

32371.000 
4.989.600 
3.234.100 

43.fflt.0M 
13.11fl.ft0 

t426.t t t 
25.312.000 
9.225.000 
5.670.080 

. C D'Orlando 3.375.000 
' Savona 17.92f.000 

Caltanissetta 6.188.000 
Novara 
Catanzaro 
Grosseto 
Messina 
Alessandria 
Pistoia 
Vicenza 
Macerata 
Viterbo 
Tempio 
Avellino 
Sondrio 
Agrigento 
Campobasso 
Udino 
Formo 

9.944.000 
$.940.000 

17.Jflfl.flt0 
5.115 J W 

21.672.flN 
1S3tt4O0 
7.138.0M 
6.02f.ft0 
6.850. f t t 
1.713.700 
4315,600 
1461.200 
7364 JOO 
2.310.000 
8.363.600 
4.7M.t*0 

100,8 
79,8 
78,4 
76,2 
76 
75 
72,2 
72 
71,4 
70,4 
65,7 
63 
61,8 
M 3 
60 
59 
58 
56,1 
55,9 
55,8 
55 
54,2 
54,2 
53,9 
52,9 
SIA 
52 
5 M 
51 
50,4 
50,4 
50,3 
50,2 
50,2 
50,1 
50 
50 
50 
50 
50 
49 
48,9 
48 
473 
47,4 
47 
4M 46,2 
46 
46 
45,7 
45,2 
45 
45 
45 
44,8 
44,2 
44 
44 
43,2 
43,2 
43 
43 
43 
43 
42,8 
42,8 
42^ 
42,3 
42 
42 
4U 
41,9 

Cosenza 
Lecce 
Torino 
Palermo 
Trento 
Napoli 
Venezia 
Brindisi 
Verbanla 
Carbonia 
Avezzano 
Teramo 
Caserta 
Arezzo 
Parma 
Roma 
Catania 
Lucca 
Vercelli 
Oristano 
M. Carrara 
A. Piceno 
Belluno 
Fresinone 
Rovigo 
Enna 
Cuneo 
Rieti 
Asti 
Pordenone 
Aquila 
Imperia 
Salerno 
Chieti 
Benevento 
Genova 

la somma \ 
sabato 27 

rac-

ersata 
luglio 

i. Ecco la gradua-

6.225.000 
5.479.600 

49.170.000 
15.059.000 
2392.000 

29.320.000 
16.000.000 
7.040.000 
5.840.000 
3.000.000 
1.901.000 
8.000.000 
6.747.000 

19.450.000 
18.832.600 
57.000.000 
11.400.000 
2.014.000 
4.961.000 
1.856.100 
5.930.000 
3.620.000 
2.900.000 
6.228.000 

10.740.000 
2.848.000 
3.195.000 
2.478.000 
3.696.000 
3.696.000 
2.816.000 
5.620.000 
7.000.000 
3.325.000 
2.660.000 

40.000.000 

EMIGRAZIONE 

Belgio 
Australia 
Zurigo 
Colonia 
Gran Bret. 

2.820.000 
- 750.000 

3.800.000 
1.420.0G1 

270.000 
Lussemburgo 509.000 
Ginevra 850.000 
Stoccarda 
Varie 

1.100.000 
1.975.645 

Totale 2.163.633.845 

GRADUATORIA 
REGIONALE 
Lombardia 
Emilia R. 
Puglia 
Toscana 
Trentino 

* 

Friuli Venezia Giulia 
Sardegna 
Umbria 
Lucania 
Marche 
Aosta 
Veneto 
Molise 
Calabria 
Sicilia 
Piemonte 
Abruzzo 
Campania 
Lazio 
Liguria 

• 

41,5 
41,1 
40,9 
40,7 
403 
40 
40 
40 
40 
40 
39,6 
39 
39 
3«,9 
38,2 
38 
38 
3A 
374 
37,1 
37 
364 
36J 
36 
354 
354 
354 
35,4 
35,2 
354 
35,2 
35.1 
35 

.35 
35 
334 

37,6 
374 
364 
314 
27 
25 
244 
22 

6*,7 
62-
56,4 
55,7 
52,7 
51.4 
50 
484 
484 
48 
464 
46 
44,4 
43,9 
434 
42 
40,1 
39 
384 
3M 

http://43.fflt.0M
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http://17.92f.000
http://17.Jflfl.flt0

